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GLI STRUMENTI 
Scheda n° 11 – Partecipanti 

Chi è costui, al quale anche il vento e il mare obbediscono? 
1. La lettura “ attenta”  di Mc 4,35-41 
 

35In quel medesimo giorno, verso sera, disse loro: “Passiamo all'altra riva”. 
36E lasciata la folla, lo presero con sé, così com'era, nella barca. C'erano anche altre barche con lui. 
 

37Nel frattempo si sollevò una gran tempesta di vento e gettava le onde nella barca, tanto che ormai era piena. 
 

38Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: “Maestro, non t'importa che moriamo?”. 
 

39Destatosi, sgridò il vento e disse al mare: “Taci, calmati!”. Il vento cessò e vi fu grande bonaccia. 
 

40Poi disse loro: “Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?”. 
41E furono presi da grande timore e si dicevano l'un l'altro: “Chi è dunque costui, al quale anche il vento e il mare obbediscono?”. 
 

♦ I luoghi:........ .................................................................................................................................................................................................................... 
 

♦ Il tempo: ............................................................................................................................................................................................................................. 
 

♦ I personaggi: 
Chi sono Cosa fanno Cosa dicono 
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Che cosa mi colpisce? 
..................................................................................................................................................................................................................................................
..................................................................................................................................................................................................................................................
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2. La r ilettura del brano e la sua struttura 
 

 
 
 
 
 
 
 

            

             

          
 
 

   

35In quel 
medesimo 
giorno, 
verso sera, 
 

disse loro: 
“Passiamo 
all’altra 
riva”. 
 

36E lasciata la 
folla, lo 
presero con 
sé, 
così com’era, 
nella barca. 
 

C’erano 
anche 
altre 
barche 
con lui. 
 

37Nel 
frattempo si 
sollevò una 
gran tempesta 
di vento 
 

e gettava le 
onde nella 
barca, 
tanto che 
ormai era 
piena . 
 

38Egli se ne 
stava a 
poppa, sul 
cuscino, 
e dormiva. 
 

Allora lo 
svegliarono 
e gli 
dissero: 
“Maestro, 
non 
t’ importa 
che 
moriamo?”  
 

39Destatosi, 
sgridò il 
vento e 
disse al 
mare: 
“Taci, 
calmati!”  
 

Il vento 
cessò e vi 
fu grande 
bonaccia. 
 

40Poi disse 
loro: 
“Perché 
siete così 
paurosi? 
Non avete 
ancora 
fede?”  
 

41E 
furono 
presi da 
grande 
timore 
 

e si dicevano 
l’un l’altro: 
“Chi è 
dunque 
costui, 
al quale anche 
il vento e il 
mare 
obbediscono?” 
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3. Piste per  l’approfondimento 
 
3.1. Le note introduttive [vv. 35-36] 
Dopo aver visto come era iniziato quel giorno [Mc 4,1s], meditare le 
espressioni: 
♦ "verso sera"”  
Dopo aver caratterizzato questo “tempo” alla luce di Gb 10,21 e At 26,18, 
considerare Gen 1,2-3 [anche Gv 1,4] e Lc 24,29-31 per vedere cosa capita 
proprio in questo “tempo”. 

Cosa, dunque, ci si dovrà aspettare in questo brano? 
♦ "passiamo all'altra riva" 
Dopo aver constatato cosa rappresenta nell’Esodo di Israele il “passaggio 
all’altra riva”  [Es 14,30-31], chiedersi: 

Che senso dare alla richiesta di Gesù di “passare all’altra riva”? 
Cosa i discepoli dovranno aspettarsi una volta giunti all’altra riva? 

∗ "lo presero con sé così com'era" 
Perchè, secondo te, Marco ritiene di dover precisare come i discepoli 
prendono Gesù con sè “così com’era” ... cioè: non diverso da com’era? 
I passi di Mc 4,10.13 aiutano a trovare qualche motivazione? 
 
3.2. La situazione di pericolo [v. 37] 
a) Contemplare la scena dl v. 37 e, dopo aver ricordato cosa 
simboleggiano le grandi masse di acqua e la barca [commento a Mc 4,1], 
caratterizzare la “ tempesta di vento”  vedendo: 
∗ cosa è il vento [Gb 28,25] 
∗ a chi Dio permette di usarne in modo limitato e perchè [Gb 1,12.19-
21] 

Cosa, dunque, simboleggia la tempesta di vento? 
A quali personaggi è possibile assimilarla? [Ger 5,13; Qo 1,14.17; Is 
26,18] 

 
 
 
 
 
 
 
 

3.3. I  diversi comportamenti nel pericolo e l’opera di salvataggio [vv. 
38-39] 
a) Dopo aver notato i diversi comportamenti di Gesù e dei discepoli davanti 
al pericolo, chiedersi: 
∗ come Mc 4,26-27 e Mc 4,20 ci aiutano a spiegare il sonno di Gesù? 
∗ a quale terreno si possono paragonare i discepoli? 

Cosa sono spinti a fare nella situazione di paura? 
 

b) Rilevare come Gesù domina il “vento”  e il “mare”  [v. 39; anche Mc 
1,25; Sal 104,7] e contemplare il Sal 8,6-7 per gustare cosa si realizza in 
lui. 
 
3.4. Le domande  di revisione di vita [vv.40-41] 
♦ Cosa Gesù mette in relazione fra loro al v. 40? 

Come questo ci interpella sul nostro modo di affrontare i rischi della 
vita? 

♦ Come la reazione dei discepoli al v. 41 [vedi Es 33,20 e nota BJ] ci 
consente di focalizzare la domanda che si pongono su Gesù? 

Quale domanda noi ci poniamo a questo punto del nostro cammino 
col Vangelo di Marco? 


